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Informativa rivolta ESCLUSIVAMENTE al Personale 
dipendente che segnala illeciti amministrativi, resa  
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento europeo  
aggiornata alla data del 1° settembre 2023 
 

 

Egr. Sig. Dipendente, con questo documento, Lei in qualità di interessato è reso edotto di una serie di diritti-

doveri che incombono sui dati personali che lo riguardano allorquando segnala illeciti amministrativi di cui è 

venuto a conoscenza. Pertanto, La informiamo che l’informativa che segue, Le fornirà quanto dovuto per la 

corretta conoscenza di tali obbligazioni. 

 

 

                                                                                                                                                                          

 

 

 

 

 

                                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo schema che precede evidenzia in maniera semplice ed intuitiva che i soggetti principali dell’impianto 

privacy della scuola sono istituzionalmente due: il primo è l’interessato che cede i suoi dati personali  ”in 

comodato di uso gratuito” dando origine ad un elenco di diritti ineludibili e inviolabili ed il secondo che è 

rappresentato dalla istituzione scolastica che, ricevendo direttamente o tramite terzi, dati personali ha il 

dovere di adottare tutte le misure necessarie per ridurre al minimo l’accadimento di eventi negativi. 

Il sistema privacy è garantito dalle normative vigenti in materia, il Regolamento europeo, il novellato Codice 

italiano ed il decreto ministeriale 305/2006 che si pongono come attenti mediatori in vigilanza e in controllo. 

 

Regolamento Europeo 

L’Interessato La Scuola 

L’interessato cede i propri dati personali, 

di qualunque natura, al fine di ottenere il 

raggiungimento degli obiettivi scolastici 

istituzionali. 

Pertanto, tale cessione dà origine ad una 

serie di diritti inviolabili, descritti nel 

seguito. 

Ha consapevolezza che il Regolamento 

europeo vigila sul corretto operato della 

istituzione scolastica. 

Con la ricezione dei dati personali 

assume la totale responsabilità della 

loro conservazione, creando cogenti 

doveri 

I dati vengono elaborati in vario modo 

dando origine a trattamenti diversi, ed 

affidati al personale autorizzati al 

trattamento in quanto questo 

debitamente istruito. 

Il R.E. impone che la scuola adotti tutte 

le misure tecnico-organizzative al fine di 

ridurre al minimo l’accadimento di 

eventi negativi. 

 

INFORMATIVA 
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 Con l’entrata in vigore del Regolamento europeo la presente istituzione scolastica è 
tenuta a fornire le informazioni di seguito indicate riguardanti il trattamento dei dati 
personali in assolvimento delle finalità istituzionali disciplinate dalle norme vigenti in 
materia. Lo stesso Regolamento prevede che, prima di procedere al trattamento dati 
personali è necessario che la persona a cui tali dati personali appartengono sia 
informata circa i motivi per i quali tali dati sono richiesti e in che modo verranno 
utilizzati. 
 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’istituto d’Istruzione Secondaria 

Superiore, rappresentato legalmente dal Dirigente scolastico pro-tempore, Prof.ssa 

Rosaria Provenzano, raggiungibile all’indirizzo agis021005@pec.istruzione.it. 

 

La posizione dei Responsabile della protezione dei dati personali è coperta dalla 

società Trend Management Srls, nella persona del Dott. Alfredo Giangrande –

giangrande.alfredo@gmail.com  o trenmanagement@pec.it 

Ancora, il profilo dei Contitolare del trattamento, in qualità di medico competente, lo 

assume la Dott.ssa Floriana Gullo in quanto si presenta il caso in cui due titolari del 

trattamento determinano congiuntamente le stesse finalità e i mezzi del trattamento. 

Pertanto Lei, in quanto interessato, potrà esercitare i propri diritti nei confronti di 

ciascun titolare. 

 

Lei, in quanto interessato, è la persona fisica alla quale si riferiscono i dati trattati e 

coincide con il soggetto legittimato a conservare i diritti che gli spettano nei confronti 

del titolare del trattamento.  

Il Regolamento raccomanda, ove applicabile, l’uso della pseudonimizzazione e/o della 

criptazione al fine di tutelare maggiormente gli interessati i cui dati personali sono sottoposti a 

trattamenti particolari, quali quelli di natura sanitaria. 

 

 
 È opportuno ricordare che il conferimento dei dati e il relativo trattamento in relazione 
alle finalità strettamente connesse al servizio da rendere, è obbligatorio. 
Ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornire i dati per le finalità sopra descritte 
potrebbe determinare l’impossibilità del Titolare a dar corso alle sue obbligazioni 
  

 

 Diamo. adesso, la definizione di dato personale come “Qualsiasi informazione 
riguardante una persona fisica identificata o identificabile; si considera identificabile la 
persona fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, con 
particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, 
dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici 
della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale”.  
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 Incominciamo col definire quando il dato personale è di natura sensibile.: sono le 
informazioni che rivelano l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, le 
filosofiche (quali l’obiezione di coscienza), le opinioni politiche, le adesioni ai partiti e a 
sindacati, l’adesione ad associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 
politico o sindacale, l’assistenza sanitaria, lo stato di salute, la vita sessuale (da intendere 
come l’attribuzione di variazione del sesso), i dati biometrici. 
 

 Infine, il dato è di tipo comune quando questo non appartiene né alla categoria dei dati 

detti sensibili né a quelli detti giudiziari. Pertanto essi sono i dati anagrafici, contabili, 

fiscali e finanziari, quelli inerenti al rapporto di lavoro, quelli derivanti da tracciamento 

(log), quelli inerenti a situazioni giudiziarie civili, amministrative e tributarie, quelli che 

consentono la geolocalizzazione, quelli di profilazione, quelli audio/foto/video non 

contenenti immagini interpretabili come sensibili. 

 

 Lei, in quanto interessato, dispone di una serie di diritti presentati di seguito, che 

potete conoscere leggendo la presente informativa. Si tratta di una condizione 

imprescindibile al fine di assicurare trasparenza e correttezza dei trattamenti fin dalla 

loro progettazione e di essere in grado di comprovarli in qualsiasi momento. 

L’informativa è una comunicazione rivolta a soggetti interessati con lo scopo di 

informar loro sulle finalità e modalità dei trattamenti operati dalla scuola. 

   

Come Lei ricorderà, la scuola non ha bisogno di chiedere agli interessati alcun consenso 

necessario per trattare dati personali se e soltanto se i dati sono strettamente 

pertinenti ai compiti istituzionali della scuola. Nel caso in cui si dovesse presentare 

l’opportunità di trattare dati che esulano le finalità scolastiche, la scuola Le chiederà di 

produrre, possibilmente per iscritto, il relativo consenso, espresso liberamente. È 

Vostro diritto revocare in qualunque momento il consenso rilasciato, il quale sarà 

valido dalla data di rilascio della revoca, in quanto lo stesso non ha effetto retroattivo. 

 

Il primo diritto di cui Lei interessati gode, è quello che Vi garantisce il libero accesso ai 

propri dati. Esso prevede, comunque, il diritto di ricevere, entro un tempo 

ragionevolmente breve dalla richiesta, una copia dei dati in possesso della scuola. 

Nella risposta la scuola dovrà fornire oltre alle modalità del trattamento, anche, ove 

possibile, il tempo della loro conservazione. 

 

L’accesso ai Suoi dati personali Vi offre la possibilità di conoscere se i dati posseduti e 

trattati dalla scuola sono esatti e precisi, così avreste la possibilità di chiedere 

l’eventuale modifica e/o rettifica o l’integrazione degli stessi, aggiornandoli 

opportunamente.  
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Altro diritto importante che il Regolamento europeo Le riconosce è quello della 

opposizione al trattamento. Tale diritto consiste in una manifestazione di volontà 

recettizia che, nei casi previsti dalla legge, permette di fare cessare in maniera 

definitiva, in tutto o in parte, l’attività in cui sono richiamati i Suoi dati e, sempreché 

dimostriate la sussistenza di adeguati motivi per la propria opposizione dipendenti da 

situazioni personali particolari. 

 

Ecco, adesso, il fondamentale diritto della cancellazione di dati, I suoi dati possono 

essere trattati per un lunghissimo periodo? La risposta, anche questa volta, la fornisce 

il Regolamento europeo che elenca le ipotesi in cui si verifichino i seguenti 

presupposti: l’esaurimento delle finalità, la revoca del consenso, l’opposizione fondata 

al trattamento, l’illiceità del trattamento, un obbligo di legge. Una specificità 

particolare del diritto alla cancellazione è data dal diritto all’oblio che consiste nella 

pretesa dell’interessato di ottenere la rimozione o comunque la non riproduzione nella pubblica circolazione 

di informazioni e notizie riguardanti proprie vicende, anche familiari ricadenti in periodi di tempo già trascorsi. 

 

Il diritto di limitazione del trattamento, per l’interessato, è quello di determinare, per 

un dato periodo di tempo, che dati personali non subiscano trattamenti diversi ed 

ulteriori rispetto alla semplice conservazione. L’esercizio del presente diritto, effettuato 

in forma libera, dovrà avvenire con modalità sufficientemente chiare e precise in modo 

da chiarire inequivocabilmente le vostre generalità ed i dati che si intendono 

sottoporre a limitazione. 

 

Tra i tanti diritti di cui Lei disponete, il reclamo Le consente di dare impulso ad una 

procedura amministrativa, ogni qual volta ritenete che sia stato violato un proprio 

diritto alla tutale della riservatezza. La scuola, vuole ricordare che tale diritto non è fine 

a sé stesso, ma assume valore in quanto vi consente di suscitare un procedimento di 

controllo sulla correttezza dell’operato di uno o più soggetti coinvolti nel trattamento 

dei suoi dati. 

 

Forniamo, adesso, la definizione di trattamento come previsto dal Regolamento 
europeo. Con il termine trattamento dei dati si intende: “Qualsiasi operazione o 
insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi automatizzati e 
applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 
l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la notifica, 
l’estrazione la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione 
o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la 

limitazione, la cancellazione o la distruzione” 
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  Nell’ambito dell’ordinamento italiano l’istituzione scolastica è un soggetto dotato di 

capacità pubblica, persegue finalità di interesse generale, opera in regime di diritto 

amministrativo ed esercita potestà pubbliche. Pertanto, la scuola precisa che 

costituiscono  base giuridica del trattamento il consenso, l’obbligo legale per il titolare, il 

legittimo interesse prevalente del titolare o di terzi cui i dati vengono comunicati, 

l’Interesse vitale della persona interessata o di un terzo, l’esecuzione di un obbligo di 

interesse pubblico o di pubblici poteri del titolare, altri fondamenti connessi al trattamento di categorie di dati 

personali sia quelli denominati comuni sia quelli denominati sensibili e giudiziari. 

 

I destinatari sono coloro (persone o uffici) a cui sono comunicati dati personali per 

assolvere alle finalità di specie. In particolare: Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione, l’Autorità Nazionale anticorruzione, la Corte dei Conti, il Dipartimento della 

funzione pubblica, le Autorità giudiziarie competenti 

 

 

Modalità di trasmissione della segnalazione e di comunicazione 

l’Autorità anticorruzione può ricevere: 

- segnalazioni di condotte illecite da parte dei soggetti; 

- comunicazioni di misure ritorsive da parte del segnalatore o anche da parte delle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative all’interno dell’amministrazione 

dove le misure ritenute ritorsive sono state adottate. 

L’Autorità ha previsto un unico modulo, in Allegato 1, “Modulo per la segnalazione di reati o irregolarità, ai 

sensi dell’art. 54-bis, d.lgs. 165/2001”, che può essere utilizzato sia per la trasmissione della segnalazione di 

condotte illecite, sia per la comunicazione di misure ritorsive. 

Resta fermo che la segnalazione/comunicazione può anche essere presentata con dichiarazione diversa da 

quella prevista nel modulo, purché contenente gli elementi essenziali indicati nel modulo predisposto da ANAC 

Tale modulo è suddiviso in Sezioni. Nella sezione «Passo 5 – Comunicazione di misure ritorsive», il 

whistleblower 

può indicare e descrivere le misure ritorsive/discriminatorie adottate dall’amministrazione nei suoi confronti, 

nonché allegare la relativa documentazione. 

Il Modulo viene acquisito mediante i due canali di ricezione predisposti dall’Autorità: la piattaforma informatica 

e il protocollo generale. Sono acquisite al protocollo, in apposito registro riservato, anche le segnalazioni 

trasmesse mediante plico cartaceo come descritto successivamente. 

Al fine di semplificare e accelerare l’accesso alla piattaforma informatica, è stato aggiunto, alla pagina iniziale 

del sito istituzionale di ANAC, il seguente link: Whistleblowing - Segnalazione di illeciti. 

Tramite detto link si accede alla pagina web “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti e irregolarità 

ex art.54-bis, d.lgs. 165/2001 (whistleblowing)” che indica le modalità da seguire per accedere alla piattaforma, 

cui pertanto si rinvia. 

Il sistema acquisisce sia le segnalazioni che le comunicazioni di misure ritorsive e genera giornalmente per 

ciascuna, un codice identificativo composto da anno, mese, giorno e numero progressivo di acquisizione. In 

questo modo è possibile creare, sempre tramite sistema, un elenco contenente l’insieme delle 
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segnalazioni/comunicazioni acquisite, il quale si incrementa progressivamente secondo l’ordine di 

trasmissione. 

È altamente raccomandato per l’invio, sia delle segnalazioni, che delle comunicazioni di misure ritorsive, 

l’utilizzo della piattaforma, in quanto la stessa, conformemente alla disposizione di cui al co. 5 dell’art. 54-bis, 

utilizza un protocollo di crittografia che meglio garantisce sicurezza e confidenzialità tecnologica del processo 

di segnalazione. 

Attraverso il protocollo di crittografia i dati identificativi del dipendente - che si accredita presso la piattaforma 

ANAC per segnalare - vengono segregati in una Sezione dedicata della piattaforma, inaccessibile anche 

all’ufficio istruttore di ANAC. 

Sono autorizzati ad accedere alla piattaforma, tramite password e su autorizzazione del dirigente dell’Ufficio di 

pertinenza, esclusivamente i componenti dell’ufficio ai quali è consentito di visualizzare le segnalazioni e le 

comunicazioni di misure ritorsive. 

L’utilizzo della piattaforma informatica, come primo canale – il prioritario - oltre a garantire la riservatezza 

dell’identità del segnalante, consente a quest’ultimo di accedere alla propria segnalazione fino a cinque anni 

successivi alla data della segnalazione stessa - tramite l’utilizzo di un codice identificativo univoco che gli viene 

fornito all’esito della procedura e di dialogare con ANAC. Ciò al fine di monitorare lo svolgimento del 

procedimento amministrativo eventualmente avviato in seguito alla segnalazione. Il secondo canale 

predisposto dall’Autorità per la ricezione sia delle segnalazioni che delle comunicazioni è il protocollo generale. 

L’utilizzo di questo secondo canale in argomento è consigliabile solo in via subordinata a quello prioritario della 

piattaforma, ovvero nei casi in cui quest’ultimo presenti momentanee disfunzioni o l’interessato non abbia 

familiarità con le procedure informatiche o non sia in possesso di strumenti informatici. 

Anche in tal caso è altamente raccomandato che la segnalazione o la comunicazione venga effettuata 

compilando il già citato modulo allegato. 

Il modulo debitamente compilato e firmato è trasmesso all’ufficio protocollo dell’Autorità tramite: posta 

ordinaria; raccomandata con ricevuta di ritorno; consegna brevi manu in sede oppure tramite posta elettronica 

certificata alla seguente casella istituzionale dell’Autorità: protocollo@pec.anticorruzione.it  

Per poter essere certi di usufruire della garanzia della riservatezza è necessario che la segnalazione sia inserita 

in busta chiusa e indirizzata all’Ufficio UWHIB dell’Autorità, con la seguente locuzione ben evidente: “Riservato 

– Whistleblowing” o anche altre analoghe. La stessa dicitura va indicata nell’oggetto quando la segnalazione 

viene trasmessa per posta elettronica certificata. 

 
I dati personali, comunque raccolti, sono trattati da personale autorizzato al 
trattamento che agisce sotto l’autorità del Titolare sulla base di specifiche istruzioni 
fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo.  
 

 

I tempi di archiviazione sono diversi a seconda del tipo di documento, dei dati o delle 
informazioni. Il criterio per stabilirli si basa su principi secondo cui i dati possono 
essere conservati “finché sussiste un interesse giustificabile”, cioè finché la loro 
conservazione risulti necessaria agli scopi per i quali sono stati raccolti e 
successivamente trattati.  
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I destinatari sono coloro (persone o uffici) a cui sono comunicati dati personali per 

assolvere alle finalità di specie. In particolare: Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione, l’Autorità Nazionale anticorruzione, la Corte dei Conti, il Dipartimento della funzione 

pubblica, le Autorità giudiziarie competenti 

 

 Per quanto riguarda la diffusione di dati personali è opportuno che i soggetti 

interessati, sappiano che la scuola non diffonderà suoi dati personali se non per 

adempiere ad obbligazioni di legge o normative europee. Mentre per quanto riguarda 

dati sensibili e giudiziari la scuola non potrà mai diffondere tali informazioni se non 

quelli richiesti dalle Autorità giudiziarie. 

 
 

 
 


